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I mali dell'agricoltura 

Se yolgiarao lu sguardo all'Italin a-
grlcola di mezzo secolo addietro (tob- ' 
biamo cunvlnooroi elio le condizioni sue 
matoriali orano di molto migliori in 
confronto a quelle del giorno d'oggi. 
La posaìdoniia aggravata da mitissìme 
tasse pniio o punto si ouràva de' suoi 
iuteresai rnrdli. Le rendite erano ad 
essa ph\ olie suftioienti colle modeste 
spese allora nooessarie, peicai il pro­
prietario viveva in una relativa agia­
tezza.'1 contadini stessi abbenchè (iBr 

' essere male alloggiati e peggio nndciti 
fossero ^sposti, a più frequenti malattie 
delle attuali, lieti e oontentl tiravano 
innanzi'senza punto preoccuparsi ohe 
avreblìofo potuto star meglio. Bastava 
ad essi olle i raccolti non fallissero, o 
se ciò fesse, avvenuto, ohe il padrone 
pazIoBtftsse il fìtto, del resto poco pre­
meva loro di' es9et:e senza ragione, una 
classe quasi dimenticata. Ora invéce 
le cose mutarono, e notovolmonte mu­
tarono. 

Quel benessere tanto nei pro'prietarii 
come nel'popolo rurale è affatto scom­
parso.-Ba-qualunque parte ai volga lo 
sguardo non si riscontra che sgomento, 
e tale sgomento non si limita alla con-: 
dizione presente, ma si estende ancora 
a quella avvenire, diesi presenta bùja, 
incerta; e forse peggiore. Generale e 
giustiilcutO'è il laménto; tutti sono con­
cordi nell'affermare obe lo stesso nu­
mero di campi, ohe prima rimunera­
vano, oggi anche meglio lavarali, non 
liisoiano più vivere, Alle enormi tasse 
sotto .varie forme imposte ai terreni, 
tennero dietro i numerosi flagelli che 
colpirono la vite, obbligati a sostenere 
cruenti spesa e fatiche per salvare al­
meno una parto del prenioso prodotto 
del vino. I ceroali falcidiati dalla con­
correnza estera subirono notevoli ri­
bassi dei. prezzi con difficolti di com­
pratori, peroni il loro raccolto non può 
renderei 'proficuo che nei terroni di 
primo ordine. In forza dì tutto ciò le 
rendite delio campagne si ridussero in 
modo da farsi in molti luoghi insuffl-
oonti, in reluzióne coi bisogni della vita 
the annualmente aumentano, e obe da 
quarantanni a questa parte, hanno quasi 
raddoppiato, truai per l'Italia se in 
questo periodo di tempo la produisioiie 
non fosse del pari quasi raddoppiala, 
se propriètarii e coltivatori non aves­
sero fatti sforzi straordiuarii per adot­
tare molti dei progressi che nell'arte 
agraria vennero suggeriti I Gruai se nu­
meroso reti di ferrovie od altre vie di 
comuuioaKione non fossero state co­
strutte reudendo-più facile lo spaccio 
ed il commercio d̂ i prodotti. Gruai se 
lilla vite non fosse stato dato uno svi­
luppo moggiore, se la confezione dei 
vini non avesse migliorato, se i prati 
non fossero stati aumentati permet­
tendo quasi di raddoppiare il numero 
degli animah domestici I Gruai lo ripe­
tiamo se tutte ciò non fosse avvenuto, 
mentre se ad onta di tanti progressi i 
poveri agricoltori si trovano per le oon-
dizioui generali a cosi iiiàl partito, cosa 
non sarebbe stato di essi se fossero 
rimasti inerti e stazionarli come mezzo, 
secolo fa? il ministero di agricoltura 
al quale nei bilanoi dello stato sono 
destinate le minori stfmme di nes-
san'altra"grande nazione d'Buropa, il 
Uinisteió d' agricoltura diciamo, ' coi 
Eoarzi mezzi di cui può disporre fa 
quanta può, ma i suoi sforzi riescono 
insuffìcenti cogli urgenti bisogni che 
si reclamuuD. Se i nostri rappresen­
tanti anziché oconparsi oontinuamento 
di politica pensassero alle reali neoes-

sitji dell'agricoltura, si rifiuterebbero 
dall'approvare tante speso inutili per 
ferrovie senza passoggieri, per esposi­
zioni asoza visitatori, por università 
senza studenti e per altro ohe sarebbe 
troppo lungo l'enumerare I Ma-i nostri 
onorevoli deputati purtroppo poco o 
nulla si preoccupano degli agricoltori. 

Eppure ò forza che tutti si convin-
oanb ohe l'Italia è eminentemente a-
grioolit, e ohe tutti gli 9for;ii prinoipali 
delie nazioni dovrebbero oouvergorsi a 
sollevare l'agricoltura dalle strettezze 
in cui ora si trova. Sforzi reali però 
ci vogliono e non platonici, destinando 
a migliorare i terreni una grossa parte 
di quelle somme ohe ora vanno spose 
in cose di bea minoro impurtauza. Dirà 
taluno ohe mezzo secolo addietro uè 
ministero, né corpi morali si occupa­
vano dell'agricoltura la quale tuttavia 
allora rimunerava. Ciò sarà anche 
vero, come è un fatto positivo ohe in 
quell'epoca le attuali enormi tasso non 
aggravavano la proprietà, oho le spese 
erano di molto minori, per cui i terreni 
anche sonza protezioni e senza spinte 
rendevano molto di più. Il popolo ru­
rale poi stava in passalo assai meglio, 
non porche oggi sieno peggiorato le 
condizioni sue, ma pei molti bisogni 
della vita ohe allora erano ignoti ad 
esso. 

Le nuove aspirazioni, i maggiori 
desideri, subentrarono alla calma serena 
di qnarant'anni addietro, e quella fe­
licità che con tanto piacere si ammirava 
nelle campagne, ora purtroppo ò olfatto 
scomparsa. 

Alessand-ro Levi Catteìan 

DÀ PADOVA 
(NOSTRA COHKISPONDENZA) 

Parlovn, 13 giugno ISSO, (mezzanotte] 
L'Oltello — S. Antonio. 

Dopo tanti si e no, tanto lngiu.stiil-
oata incorto2zo, tanto proverbiali dub­
biezze, il Verdi ha fatto striderò i suoi 
battenti. 

lori sera vi l'n la prima recita dol-
rOtello. Grande aspettativa, e si sa che 
l'uomo, come, o forse più, della donna, 
ò eminentememte curiosa, quindi nu­
meroso il pubblico. Vi dico subito ohe 
r Otollo del Verdi 6 sempre 1' Otello 
inspiralo all' arte più fina, più sublimo, 
più grande; che quindi, se interpretato 
bone devo strapparo l'applauso del 
pubblico difficile. Ieri sera fu interpre­
tato varamento bene. Comincio dalla 
Zilli, perchò nostra coiicitiudina, o per­
dio artista distinta. 

Se alla gentile udiuoso non bastassoro 
tutti gli allori già acquistati, no anno-
vori uno di più, che servirà se non 
altro ad ingemmare di più la già splen­
dida corona che Ella dove alla sua voce 
ed alla sua arte. 

Degno compagno le fu il Brogi, che, 
quantunque indisposto, raccolse larga 
messe di applausi. 

Benissimo Delfino Menotti (Jago) dio 
fra Cronetici applausi fu costretto a bis­
sare il Credo. 

Dogli altri artisti mi manca lo spazia 
per dirvi tutto il bene ohe vorrei. 

L'orchestra imponente dirotta dallo 
illustro maestro Gialdini, riuscì inap­
puntabile. 

Questa sarà 1' « Otollo » si ripeto. 
Dopo 0 prima (corno volete) r«Otello^ 

viene S. Antonio, pel quale vi fu il so­
lito relativo entusiasmo. Discroia gente 
per la fiera, boi cavalli, indecenti, o 
quasi, le baracche. Anche le flore coi 
relativi sariti danno fatto il loro tempo. 

Erasmo P. 

PARLÀHENTO_^lfàZIONÀLE 
CAlfEU mi CAPUTATI 

Scilula antim, del 13, 

Presidenza BIANOHERI. 

Aprcsl la seduta alle 10 e 10 e si 
discute il progetto relativo alla proroga 
della convenzione colla Società Penin­
sulare ed Oriijntale per un regolare 
servizio quindicinale ai navigazione a 
vapore tra Venezia etì Alessandria di 
Egitto toccando Ancona e Brindisi in 
coicidenza Brindisi col fservizio inglose 
oltre Sue;ì. 

Approvasi. l'articolo unico del pro­
getto. 

Discutesi il progetto relativo alla 
proroga del terminò ladioato per la 

afirancaziune e commutazione delle de­
cime ed altre prestazioni fondiarie. 

Approvasi. 
Dopo di ohe levasi la seduta. 

Uiienm pom. 
La seduta pomeridiana d'oggi fu a-

perta alle ^ e SO minuti, 
L'onor. JIaraz.ii sostiene oho l'ordi­

namento teiritoriale dell'esercito b il 
solo che risponda alle presenti condi­
zioni dì civiltà. Dai calcoli Catti, l'eoo-
uomia risultante sarebbe di circa 26 
milioni. 

L'on. Mattel, critica 1' applicazione 
della legge pel riordinamento dol-
reseroito. Censura, l'organizzazione del-
1 ispettor.ito d'artiglieria. 

Consunte nella necessità dei fucili di 
piccolo calibro. Domanda se il tipo della 
polvere senza fumo, adottato, risponda 
alle esigenze della guèrra ed agli scopi 
che devonsi ottenere. 

Lamenta che non siaii fatto ancora 
ciò ohe occorro por la difesa marittima 
del tio.stra paese.' 

Hitiene che il ministero non siasi 
suffioieiitomente preoccupato dell'equi­
paggiamento e dell'Istruzione del sol­
dato. 

Dice ohe ha fatto male a lasciar 
cadere la legge sull'avanzamento, 

Censura gli arbitri del ministero della 
guerra e alonni • provveùimenti come 
quelli che collocavano in disponibilità 
parecchi ufficiali generali. 

Nota la rilasciatezza dell'i disciplina 
prodotta anche por opera del Ministero. 

Cita alcuni casi ; quello di un uffi­
ciale obe dette un scliiafFo ad un capo­
rale ed ebbe sette giorni di arresti sem­
plici. Mentre altro per lu stessa man­
canza ebbe due mesi di arresti in for 
tezza (impresiionej. 

Biasima il fiitto che durante l'ammi­
nistrazione di Bertele Viale e di Cor­
vetto si son fatti sessantasei mutamenti 
di uniformi. {Approvazione). 
_ Entra quindi ad esaiainiire il bilan­

cio e dice che si potrebbero fure 12 
milioni di eciinomie, che indicherà ai 
singoli capitoli. 

Bertele Viale, ai stupisce che Mattel, 
il quale ha passito Dinto tempo nel-
l'eseroilo, ignori le leggi ohe lo rego­
lano. La punizione degli ufficiali non 
dipese da lui, ma dai comandanti di 
corpo. 

Mattel, interrompendo; La punizione 
venne data dal Ministero direttamente 
culi sue lettere. 

BortolèViale, concitato, battendo i 
pugni sul tavolo : - Fnori I nomi ! 
Bianoheri, intervenuto in questo punto, 

ha energicamente impedito che s> faces­
sero nomi. 

(La Camera è ngitatu) 
Il ministro dice che non vi ò serietà 

nelle accuse rivolte dall' on, Maitei 
oon gesuitico lingunggio. 

fRumori, urli, agitazione in tutta 
la Camera o specialmente a deatra ed 
al centro). 

Bianoheri invita il ministro a spie­
gare le sue parole. 

BertolO.Viale le ritira subito. 
L'incidente è esaurito. 
Si leva la seduta alle 7 e b. 

i!% lT!k1ìuh% 

Episodio oaralterialiog alle, festa 
di Firenze 

Uno degli episodi caratteristici delle 

feste di Firenze por il monumenta a 
Garibaldi 6 stato il seguente : 

Nel cortile di palazzo Yecohio, prima 
che gli adunati si unissero al resto del 
corteggio, alla bandiera francese venne 
dato il posto di onore. 

Il generale Dogliotti, il valoroso ar­
tigliere garibaldi, con felice ispirazione 
racoolso tutte le oarte di visiiu dei oon-
siglieri comunali e dello notabilità ga­
ribaldine e lo consegnò al presidente 
della colonia francese, prof. Domengè, 
ricevendono in cambio la sua. 

.Dopo che fu terminata la cerimonia 
della inaugurazione del monumonto a 
G-iuseppe Garibaldi, la colonia francese 
si fermò in coreo Vittorio Emanuele 
dal signor Bernard e fa saint.ita da 
tutte le associazioni che sfilavano. 

Le bandiere si fermavano in sogno 
di saluto ; le musiche intuonarono inni 
patriottici 3 per ultimo la Marsigliese. 

Si gridava : « Viva la Francia I Viva 
i nostri fratelli 1 Viva la pace fra le 
due nazioni sorslle ! » 

! garibaldini agitavano i berretii ros­
si ed i borghesi sventolavano i fazzo­
letti. Riconosciuto il presidente della 
colonia fu esso pure fatto segno alle 
più calorose ovazioni. 

Alla aifeltuosa dimostrazione i fran­
cesi corrisposero gridando .• Viae l'Italie ! 

Il momento non poteva essere più 
solenne e commovente, 

Grispi e la sua famiglia. 
La famiglia dell'un. Criap partirà per 

Carlsbad, in Boemia, verso la tino del 
mese. 

Crispi non accompagnerà la famiglia 
In quella stazione balneare, ma dopo la 
chiusura delle Camere si recherà a rag­
giungerla a Carlsbad, 

Crispi e il porlafoglio dell' interno. 
A Montecitorio si sussurra obe dopo 

la chiusura della Camera l'on. Crispi 
lasoicrà il portofoglio dell'interno. 

Si agginnge che l'on. Crispi abbia 
intenzione dì affidarlo a qualcuno degli 
uomini politici che prose parte all' ul­
tima discussione sulla politica interna. 
Queste notizie vanno prese oon bene­
ficio d' inventario. 

Estrema sinistra. 

Lunedi sera si riunirà l'estrema si­
nistra per accordarsi sulla linea dì con-
dotta d'adottarsi in vista delle imnii-
nenli elezioni. 

Un'altro successore di Forlìs, 
Tolegrafano da Roma alla Lombardia 

che per la successione dell'on. Forlis 
ul sottosegratnrlu degli interni, si parla 
jiache dell'oli. Ohecco Cucchi. Per lui 
farebbe vive pvemuiv lo Zinardelli. 

il viaggio di Cialdinl. 

Essendo partito per la Krancia il 
gen. Gialdini è atat'i subito detto ch'e­
gli abbia ricevuto un incarico dalt'on. 
Crispi e che dovesse perciò recarsi a 
Parigi 

L'on, Cialdini si è recato in Savoia 
ove rimarrà qualche giorno per salute, 
né per ora intraprenderà alcun lungo 
viaggio. 

E' nuovamente atteso in Roma per 
essore consultato intorno ad alcuni 
problemi militari e politici. 

La relazione Pelloux sul bilanoio della 
guerra. 

La relazione Pelloux sul bilanoio della 
guerra constata ohe lo econcinio sono 
in gran parte provvisorio, e che potreb-
besi però sostituirvi dello economie per­
manenti senza toccare la solidità del. 
l'esercito ; accenna inoltre alla questione 
doll'ordinamanto territoriale, senza pro-
nunciarsi I ed inclina ad abolire i cavalli 
dei capitani. 

Le nuove obbligazioni ferroviarie. 
Una importante modifioazione verrà 

introdotta nel progetto por_ le nuovo 
obbligazioni ferroviarie; e ciò mentre 
queste obbligazioni erano emesse dulie 
Società distintamente, secondo che ser­
vivano all'una o all'altra di dette So­

cietà ferroviarie, per lo nuovo sar& 
data facoltà al governo di emetterle 
come vera obbligazioni dello Stato. 

Il risparmio poetale. 
Mostro alla fino di febbraio i libretti 

rimasti in corso erano 1,930,101, alla 
fine di marzo erano 1,847,408. 

Il credito dei depositanti ohe alia &u6 
di febbraio era di L. 287,887,148,56 ora 
salito alla fine di marzo a 288,124,678,07 
lire. 

L'oA. ImbrlaRl sotto prooesio par' dif­
famazione . 

Leggiamo nel Prooesso Italo-Ameri­
cano di New York, ohe l'ox-oonaola 
Riva, di New-York non appena in I-
talin, promuoverà uo processo di diffai 
msziono contro l'on. ImbrianI, perohè 
questo, come è noto, in piena Camera 
dei deputati accusò il Biva di aver 
fatto indecente oommerolo di fanoitilU 
e fanciulle. 

La triste sorte del banohlere 
oalturato dai lirlganti. 

La-famiglia Arrigo sborsò cenloven-
ticinquemila lire per liberare il eoa-
giunto dal ricatto fattogli dai briganti. 
Ma il seqiieslrato non b ancora stato 
liberato. Finora non è giunto né a Pa­
lermo, né a Termini. .Si hanno notizie 
che cominciano a fare supporre malau • 
gnratamente sulla sinistra sorte ohe 
potrà essere toccata o potrà toccare al 
sequestrato. 

i calzolai a Ssnova, 
Domenica al teatro Apollo di Genova 

avrà luogo un Comizio pubblióò di la­
voranti calzolai, por organizzare una 
lega di resistenza. Il movimento è pro­
mosso du Milano. 

G08E P'AFffHOA 

Le intenzioni di Bandtilfl, 
Dicesi ohe il generale Gandolfi, as­

sumendo la carica di governatore della 
Colonia Eritrea, sia intenzionato di mo­
dificare l'ordiuamonto militare metten­
dolo sul piede di maggiori eoonomie. 

Ecco quali sarebbero la sue idee prin­
cipali. 
Si farà dell'Asmara quasi la uapitale 
militare della Colonia. 

I primi esperimenti di colonizzazione 
verranno fatti su una basa relativa­
mente ristretta, lu seguito, se riusci­
ranno bene, si allargheranno. 

ALL' KiS'fEUO 

I nihilisli preparano un allentalo. 
Secondo il corrispondente del Dailij Te-

legraph a Pietroburgo sarobbesi consta­
tata recentemente a Begletty, villaggio 
del Grorsk Distriot in un deposito di 
dinamite, la disparizione di 210 libbre 
di dinamite e di 400 capsule. 

La polizia convinta che questo furto 
abbia relazione con un attentato proget­
tato contro la vita dello czar, fa i più 
grandi sforzi per souoprire i colpevoli. 

Nello stessa tempo essa raddoppia di 
vigilanza nel sorvegliare le vicinanze 
del palazzo imperiale. 

La gratitudini dello Czar. 
Lo tsar ha Incaricato Mohrenheiin, 

suo ambasciatore a Paligi, di esprimere 
al presidente Carnot o al (iloverno fran­
cese la sua soddisl'uziouo, la sua viva 
gratitudino por gli arre.iti dei nihilisti 
russi compiuti a Parigi. Lo tsar invierà 
il Gran Cordone di Sant'Anna ai mini­
stri Freycinet, Constàns e llibot, e il 
(rran Cordone di Sant'Andrea al presi • 
dente della Rapubblioa. 

Bismarit e la vedova dì Fsderioo UI. 
B:smarck avrebbe detto alooirispon-

dente del Daily Telegraph ohe la ve^ 
dova di Federico dopo la perdita del 
marito, tenne on contegno inappunta­
bile verso la Grermania, Questa dichia­
razione è ooramontatissima. 

Il prinolpe di Napoli a la divisa italiana 
Il Principe di Napoli fu tempestato 

di domande soggettive alla Corte im-
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periale russa, ohe egli seppe parare con 
disinvoltura. 

Per esempio gli si chiese se a Ini 
avrebbe (atto pinonro indoss îre a l^erlino 
l'uniforme tedesoa. 

Eg\i risposa : " La divisa tedesca ì 
Io vesto in fatto di divise, più volentieri 
l'italiana. „ 
Pai oongresso lnlerii»lonal« di navlga-

ziono. 
Alla tino di luglio si raduneri a Man­

chester il congresso internazionale dì 
navigazióne. 

A giorni il nostro governo sceglierà 
i propri rappreeentanii da inviarsi a 
tale «ongresso, 

Aooordo Impotslbllo 
Il Qorrlspondente del Malin da Roma 

avrebbe conferito con un nomo politico 
italiano, tale da poter parlare in nome 
del Cìoverno. 

Questi lo avrebbe assicurato delle 
buone intenzioni dell'Italia, e avrebbe-
gli dotto ohe qaeaU ormai feoo tutto 
quanto era possibilo in favore della 
ì^anoia, Tocca adesso alla Francia fare 
altrettanto perchè, anche non combinan­
dosi un moUits vivendi commerciale, 
l'Italia non perirà aspettando. 

Il Matin congratulasi del migliorati 
rapporti, ma aggiunse ohe la Francia 
asuettorà a sua volta. 

Nessun commeroiante italiano stabi­
lito in FraDCia si pn6 più illudere; 
l'accordo 6 impossìbile. 

BALLA PROVINOÌÀ 
Ornvlss lnto Incendio . 

Abbiamo notizia ohe stanotte alle 
2 scoppiò un gravissimo incendio nei 
locali di proprietà della ditta Domenico 
Foghiiii a San Giorgio di Nogaro ohe 
in brev'ora, malgrado i soccorsi dei 
terrazzani, prese vaste proporzioni così 
da distruggere tutto ad eccezione di 
pochi mobili che a stento poterono oa-
.sera salvati. 

A stento puro si salvarono le persone 
abitanti in quei fabbricati, stante l'ora 
tarda nella quale tutti erano a letto, 

Il disastro è grande e por conse­
guenza i danni sono enormi ; i signori 
Foghini hanno assicurato presso la Riu­
nione Adriatica di sicurtà. 

Aspettiamo i particolari, 

Trlccinimo, 14 giugno. 
I baohi — L'uva — La {errovia. 

Siamo giunti al raccolto dei bozzoli, 
ma questo è di gran lunga inferiore a 
quello del decorso anno. La deficienza 
di foglia, causata dalle molte grandinate 
sofferte l'annata passata e dalla poca 
vegetazione dei gelsi, costrinse i nostri 
contadini a non allevare la solita quau-
litOi dei bachi. 

Sino alla quarta muta non si senti­
rono Ingnanze di sorta, ma ora pur 
troppo non si può dire c<i3l. Questo be-
stioline anziché salire il bosco, vi ri­
masero appiccate sullo baracch>>, e non 
occorrerà dirvi ohe al mal andamento 
vi contribuì assai il pessimo toinpo che 
abbiamo. 
IIIIIIIWIIWIMII 'Il >ipBI*MIIMW»#HA,WJJniM>WL!WJIMIHIMIIM ip— 

Il prodotto adunque sarà di appena 
la metà, od i signori negozianti che 
domani aprono le loro pese, si poraua 
deraniio il non aver io nulla esagerato. 

Fortunali che per In fioritura dell'uva 
il tempo ci va a seconda 11 La pioggia 
arrecò gravi danni al momento (Iella 
nascita del grappolo, di guisa, che pochi 
vedonsi sulle viti. 

Continuando questo tempo indiavolato, 
perderemo anche quol pò di uva che 
abbiamo, ed a noi rimarrà II conforto, 
se pur ai pub chiamare cosi, di rimet­
tere le speranze alla prossima annata. 

* * 
L'orario estivo della ferrovia Pon-

tobbana, cosi chiamato per modo di dite 
dalla Società Adriatica, dacohè venne 
attivato, ha dato ottimi risultati. In 
tutti questi tredici giorni, i treni del 
pomeriggio tanto in arrivo che in par­
tenza, m.ii ano giunse in orario. 

Anche ieri a sera 11 treno che dovca 
giungere a Ileana alle sette, arrivava con 
nn ritarda di oltre mezz' ora ; e qua­
ranta minuti ancora dovè trattenersi 
in quella stazione per dare il passaggio 
al treno delle otto. 

il personale ferroviario è pure d'ac­
cordo col dire che l'orario testé attivato 
non avrà lunga vita. 

Cx. B. h. 

Glvldnlp, iS giugno. 
Elezioni amministrative — Varietà 
La voce go.,orale è quesla : non si 

devono pia rieleggere ì signori rinuncia­
tari cav. Gabriel, Morgante, Moro, Nnssi, 
Pollia, Dcganuttì, &. Padani ; perchè è 
nn dovere dissipare un sistema troppo 
evidentemente nocivo al benessî re del 
Comune' 

Il signor cav. GrabricI, se per l'Hllar-
gamonto del suffragio, può calooluru 
sul voto di qualche operaio di più, nella 
oittadinanza non trova appoggio la sua 
qualità di Sindaco. 

Ho sott'ooohi il Giornale di Udine 2 
gennaio 1879, e vi trovo una protesta 
tirmata da tutti i consiglieri di allora 
contro la sua nomina a Sindaco. Se­
guono i motivi, ma per brevità li am­
mettiamo pronti a pubblicarli in seguito 
ove occorra. 

Aggiungerò, ohe i iirmatari rappre­
sentano le pji'i rispettabili fimiglie di 
Glvidale, ed erano tutti i consiglieri di 
allora, oggidì parte vivi e p:trte defunti. 

Il Giornale di Udine, in una nota della 
Redazione, riconosceva giusta la rinun­
cia ed illegale la nomina del Gabriel, 
fatta in opposiziono al principio prefìs­
so i dal Ministro allora cessato ed at­
tuale S. E ISanardelli, nella proposta 
riforma della, legge comunale e provin­
ciale, e ad onta di ciò, il signor G-abrìci, 
pubblicava un proclama 3 gennaio 1879 
ai cittadini, contenente frasi frasi re­
boanti di promessa, che ss occorrerà a 
suo tempo, riporteremo, . 

La Patria del Friuli, nel n. i gen­
naio 1879, stampava poi un pistolotto 
contro i rinunciatari atfermandi, che 
erano state strappate le firma dei con­
siglieri, dicendo che il paose non si era 
punto commosso per la rinuncia, ma 
bensì por il signor Gabriel e lanciava, 
i più sanguinosi insulti contro la parte 
più eletta del paese. Per tal modo il 
Giornale di Udine 14 gennaio 1879, 
stampava una nuovi protesta di molti 

oWidalesi contro il proclama del Sin­
daco, e contro la corrispondenza della 
Patria. In questo stato di oose, il signor 
Giacomo Gabriel dovette cedere. 

Gabriel partì, e non si lasoiò più ve­
dere fino al 1884 ohe ad intervalli. 

Frattanto ebbimo degli interregni fln-
ohè dopo la morta del compianto Cuco-
VBZ, troviamo ohe nel 188(1, funzionava 
da Sindaco l'attuale signor Luigi Co-
oeani, il quale per la sua fermezza di 
carattere non potè aderire al programma 
ministeriale del defunto Depretis, o co.<l,' 
dietro consiglio di autorevoli persone, 
quali era gli amici del Gabriel, qualifi­
cano cogli epiteti più caratteristici,questi 
venne proposto Sindaco o durò dal 1886 in 
novembre, fino al 1889. 

Una volta sindaco anziché dare man 
forte onde riparare ai buchi del bi­
lancio, si lasciò trascinare dagli im­
peti snoi di artista ed in 3 anni si 
quadra un debito reale di lire 100 mila 
(centomila) sul bilancia comunale ; senza 
calcolare le enormi tasse ohe avevano 
i contribuenti del Comune e lo minori 
spese che figurano di ordinaria ammi­
nistrazione. 

Riassumendo dunque oggi, ci troviamo 
oome precisamento nel 1879. 

Due personalità una contro l'altra 
armata. I fatti avvenuti dal novembre 
1889 ad oggi lo confermano e non v'è 
alcuno a meno che sia fuor di senno 
da non impensierirsene. La triplicata 
rinuncia è uno sfregio ai colleghi ed 
agli elettori, e questi sapranno racco­
gliere il guanto. 

Pochi giorni ci dividono e le urne 
decideranno. 

Elettori all'erta. 
L'attuale amministrazione presieduta 

da Luigi Coosani, animo eletta e schiet­
tamente liberale va rinforzata con ele­
mento conciliatlTO ed economico giusta 
i desideri delia comunità cividaleso. 

Noi oerohiam-) di cooperarvi, colla 
penna e voi col vostro suffragio. 

relli ohe da anni stava perpetrando. 
Quando i reali Carabinieri ta oondassero 
in domo Petri, tutta Artegna si era 
riversata nella strada per salutare oome 
si meritava quella ventrabile megera. 

Suic id io . Mioheloiiì FranosBCO, vil­
lino, di Pavia di Udine, d'anni 64, pil-
lagrosu dedito agli aioooliol, nonché 
anche epilettico, si appioava, giovedì 
nelle ore pomeridiane oon nna corda 
attaccata a i un travicello del soffitto e 
stendendo le gambe nel letto I 
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Una vendetta 
( dal francese ) 

XII. 
La Bonrgueil, oome aviiva detto Ro­

land al maggioro, portava sul volto 
malinconico e afflitto le vestigia dì un 
dulore represso, ma profondo ; il suo 
pallore, ì suoi capelli del lutto incanu­
titi prima dol tempo, i! sorriso stra­
ziante ohe talvolta ei'ravule ,>iulle labbra, 
davano al di lei anpetto quel dolce o 
tristo Inc'iiito, al quale la contessa Ro­
land non uvea potuto resistere. 

Verso l'ora in cui Pietri usciva dalle 
stanze del caffè per reoaisi dalla liour-
gueil, questa stava in sala lavorando di 
ricamo insieme a sua figlia, Adelina di 
Bourgueil, figliuola adulterina del oo-
lounello Roland. 

Adelina era bella, e somigliava molto 
a sua madre ; la di lei fisonomia, ridento 
ed aperta, annunziava nn carattere tutto 
piacevolezza e brio ; la sua vita fino a 
quel punto non era sfata che nn lungo 
giorno di felicità. Kè mai per la pro­
fonda dissimnlazionc della BourguoiI, 

Ai 2i giugno, nel prosai della slp-
zione vi si dxrà un ballo popolar,', con 
corso e vari divertimenti. La séra il­
luminazione 0 fuochi artificiali. 11 tutto 
a benefizio del rivenditore di giornali 
U. Armellini senzi una mino. Il quale 
intende di acquistarsi un'edicola da 
porro in'piazza Plebiscito, locchè sa­
rebbe nn bell'ornamouto oltrecobè un 
beneficio per lui nelle stagioni calde e 
fredde nelle quali non può girare, es­
sendo ancora malfermo in salata. 

Diesai ohe un'uomo di Togliano abbia 
malamente bastonata una fanciulla che 
era a spigoUre foglia di gelso, di ohe 
soccombette. 

Julius 

Incen i l i» duloit». Ad Artegna 
fu appiccato dolosamente fuoco alla casa 
di nbituisioDO di Adami Elisabetta. Si 
deve al pronto accorrere dei vicini e 
del reali ourabiuieri se l'incendia fu in 
breve tempo domata limitando il danno 
a L. 900. 

Baooano indiavolato. 

.tILrtcs:!», 13 giugno. Ieri ed oggi 
abbiamo avuto nn iiaccano indlavalato 

Ser le strada a tutto on-irii e gloria 
'una dannacela arrestata sotto impu­

tazione d'appiccato incendio e d'una 
meravigliosa quantità di svariati furle-

I nostr i deputa t i . L'on, Solim-
bergo fu eletto segretario della Com­
missione nominata per l'esame del pro­
getto di legge tendente a dichiarare 
la tomba di Caprera, monumento na­
zionale. 

C<on«lfl;lia prò vii: citale. Ab­
biamo pubblicato in nn precedente nu­
mero del giornale l'ordine del giorno 
che sarà discusso dal Cunsiglio provin­
ciale convocato in sessione straordinaria 
pel 30 giugno corrente. Oltre a parec­
chie nomine e comunioaziont di deli­
berazioni d'urgei.za della Deputazione 
proviEciaie, vi hanno altri oggetti sui 
quali abbiamo le relazioni collo relative 
proposte. 

La Deputazione conclude proponendo 
sia aatorizzato il pagamento di lire 
466.72 a saldo rette del Convitto an, 
nesso aila scuola di vitioultura ed 
enologia di Conegliano per l'alunno 
Uell'Anese Angolo | propone di concor­
rere con L. 800 per le spose di pubbli­
cazione del IV volume dell' Annuario 
statistico della Provincia fatta dell'Ac­
cademia di Udine; propone di accordare 
nn sussidio di L. lUO alla latteria 
sociale di Cimolais ; invita il Consiglio 
a respingere la domanda del Comitato 
forestale per un sussidio straordinario 
per 1 lavori di aistemazione e rinbosohi-
mento che si stanno eseguendo nel 
rrimo tronco del bacino idrografico del 
Tsgliamento ; invita il Consiglio a re­
spingere la domanda del Muniolpiu di 
Vivaro di concorso nella spesa per le 
opere di difesa alla sponda destra dri 
torrenti Meduna e Colvera ; propone di 
non corrispondere alcun sassldio per 
l'invio di una squadra di ginnasti al 
seconda cmcorso nazionale ohe avrà 
luogo in Milano nel venturo agosto ; 
propone di autorizzare la Deputazione 
ad efiettnare, nell'anno in corso, nna 
importazione di torelli pel migliuramento 
del bestiame bovino, impiegando allo 
scopo L. 8000, salvo il rimborsa da 
parto dal ministero, non auperiore a 
L. 200J ; propone il prelevamento di 
L. 136,000 dal residuo prestito di L. 
1,236,000 allo scopo di provvedere ai 
pagamento dei lavori di costruzione del 
ponte in ferro del torrente Meduna 
Ira Colle e Sequals. 

Su altro oggetto all'ordine del giorno 
e cioè quello della provvista del locali 
necessari alla Regia Prefettura ed abi­
tazione dol Prefetto, che come i lettori 
sanno si tratterebbe dell'accquisto del 
palazzo ex Belgrado, pnbbiichî remo, 
intera la relaziono colla proposta della 
Deputazione provinciale. 

la fanciulla aveva dubitato che fra lei 
e sua madre esistesse uno di quei ter­
ribili segreti ohe possono straziare l'in­
tera esistenza di una donna, come stra­
ziavano quella dolla Bourgueil, martirio 
atroce e quasi continuo, che la sventu­
rata madre subiva con fronte impassi­
bile, col sorriso sui labbro, alla presenza 
di sua figliii, per timore di destaro in 
loi il minimo sospetto. 

Adelina, trovando nell'uomo ohe cre­
deva suo padre le apparenze della più 
viva tenerezza, vedendo ch'ora pieno di 
premura par la genitrice, cui apparen­
temente trattava con affettuosa defe-
reiiZii, Adelin.i era cresciuta fin allora 
felice e contenta, in mezzo a qua' con­
iugi, che sombravano vivere nel pili 
bell'accordo. 

Mia cara, " diceva la signora di Bour­
gueil a sua figlia, continuando a rica­
mare, „ vorresti in grazia suonare il 
campanello ì Desidererei sspere se tuo 
padre è tornato. 

— Tornato ? Non sarebbe già venuto 
ad abbracciarci ? " risposo sorridendo 
Adelina, E suonò. Comparso un servo, 
la Bourgueil gli disse : " É in casa il 
signor di Bourgueil '? 

— Signora no, il padrone non è an­
cora tornato. 

— Rasili cosi. 

Quindi, nel punto stesso in cui il servo 
si alluntanava, lo chiamò indietro, e gli 
disse come per una semplice riflessione, 
sebbene ella non avesse chiamato quel 
servo clie per dargli l'ordine seguente, 
al quale pareva non volesse annettere 
importanza: "Giuliano, se mai venisse 
qualche visita per me, farete dire che 
non ci sono, 

-- Signora si. " E se ne andò. „ 
— Oh I mamma, « disse Adelina a sua 

madre in aria di dolce rimprovero, 
mettendosi a sedere sur una seg­
giola bassa rimpetto alla Bourgueil,» 
mi rincresce molto che tu dia quo 
st'ordine. 

— Perchè 'i' 
— Se vengono delle visite, saranno 

rimandate... 
- , Ebbene? 
— E se fra quelle persone ci fosse 

la signora contessa Roland ? 
— La signor,» contessa Roland? " ri­

spose la Bourgueil con imbarazzo, e 
chinando gli occhi davanti allo sguardo 
puro ed ingenuo della figlia, cosa vuoi 
tu che venga a far qui ? 

— Ma.. . a reslituirti oggi la visita 
che tu le facesti l'altro giorno, cara 
mamma. 

— In questo caso, figlia cara, la con­
tessa lascierà il suo biglietto. 

.Aumentu di at l i iendi . Sarà 
pubblioato in uno dei prossimi bollettini, 
il Deoreto ohe accorda l'aumento ses­
sennale dal 1 tuglio ai pretori di aeoonda -
categoria, che abbiano ottenuta la no­
mina prima della promulgazione della 
Legge Ferracoiù 3 luglio 1684 N. ÌÌ463 
e pel Friuli sono quelli di Pardeaone, 
Toì mezza; Maniago, S. Daniele, Udine, ìi, 

•iC l e t t ere rlOutute. — Il Mi­
nistero delle Poste e dei telegaft pub­
blica il seguente oomunlcatu ; 

«Gli oatiooli 10, U, IS della legge 
postalo ( testo unico ) in data 80 giugno 
1889, n, 6161 (serie 3.) peeorivono ohe 
le corrispondenze circolanti per mezzo 
della Posta, stato rifiutate dai destini-
tari «rimaste giacenti per due mesi 
negli uffizi di destinazione, porche in­
dirizzate a persone sconosoiute, sieno 
dagli uffizi medesimi rimandata eubito 
ai mittenti se noti, oppure aleno con­
centrate nell'ti/fliio dei rifiuti in que­
sto Ministero, ove sono aperte, in pre­
senza di un officiale giudiziario, dele­
gato dal presidente della Corte d'Ap­
pello, per rioonoscerne i mittenti ; dopo 
di ohe quelle contenenti lavori o catte 
importanti sono conservate a disposi­
zione dei mittenti predetti, dandone 
loro avviso mentre le altre sono subito 
distrutte, 

« All'oggetto di migliorare il servizio, 
il Ministero ha determinato che In av­
venire tutte indistintamente le corri-
spondeuze pervenute all'uffizio dei ri­
fiuti sieno rinviate ai mittenti, dopu 
aperte^ ooll'assistenza del detto ufficiale 
giudiziario, quando si possano rioonu-
Ecere ohi essi sieno, affinchè sappiano 
ohe non sono stato recapitate : il quale 
riuviu sarà fatto entro quindioi giorni 
da quello dall'arrivo di tali oorriapoa-
denza al Ministero medesimo, senza 
tassa per le francate e oou tassa per 
le non francate o francate incompleta­
mente. 

* Per rendere più facile tale rinvio 
sarebbe quindi utile che il pubblioo pren­
desse l'abitudine, che ha già quello di 
parecchi paesi stranieri, di firmare le 
lettere in modo leggibile e di aggiun­
gervi anche riudioaziona della propria 
abitazione. 

" E qui si avverte, chei regolamenti 
in vigore consentono ai mittenti di cor­
rispondenze di apporre la propria firme, 
seguita 0 no dati indicazione della ri­
spettiva abitaziouo, anche sulle buste 
0 fascio delle corrispondenze stesse, 
nella parte dell'indirizisa, oome oonaen-
tono di apporvi tali indicazioni mediante 
stampiglie. 

• Le corrispondenze che in nn modo 
0 nell'altro hanno la indicazione ester­
na dei riapettivi mittenti, sono rinviate 
direttamente a questi dagli uffizi po­
stali di destinazione, quando sieno ri­
fiutate n rimangano inesitate, guada­
gnandosi cosi tempo e prescindendosi 
dall'apertura. 

S o c i e t à V e n e t a . Per favorire 
il concorao del pubblioo alla fiera di 
S. Vito ohe avrà luogo il giorno 16 
corr. a Marano Lagunare presso S 
Giorgio di Xogaro, la Società Veneta 
ha disposto ohe in detto giorno siano 
efi'ottuati da S. Giorgio di Nogaro per 
Udine e Portogruaro duo treni speciali, 
cioè uno in partenza per Udine alle 
ore 11,55 pomeridiane ed un'altro in 
partenza par Poriogruario alle ore 
11,68 pom. 

— Anche esaendo tu in casa, mamma, 
vuol evitare di ricevere quella signora ? 
Ma che male ci può essere 7 è cosi gra­
ziosa, sembra cosi buona I... Nelle con­
versazioni, ove spesso la incontriamo, si 
dice che sia una delle donne più distinte ; 
guarda, mammina, so tu avessi ripu­
gnanza a vederla, ciò mi contristerebbe 
molto . . . oh ! ma molto davvero 1 

— Proprio ? e por quel motivo ? 
— - Ho un certo progetto . . . ma biso­

gnerebbe che vi rinnuziassi, se la signora 
contessa Roland t'inspirasae mai av­
versione. 

— Ti asaicuro miifcara figlia, ch'ella 
non me ne ispira punto. 

— Con tutto ciò, potendo succedere 
ch'ella oggi venga in casa nostra, tro­
verà la porta chiusa. 

— Ma oggi, " rispose la Bourgueil, 
soffrendo crudelmente (dolore quasi giur-
naliero per lei) per essere costretta a 
mentire a sua figlia, « oggi, a dirti il 
vero, non mi sento bene. 

— Come, cara mamma, ti senti male ? 
" sciamò la fanciulla, la cui leggiadra 
faccia espresse la più viva ansietà. „ 

Quindi, inginocchiandosi quasi davanti 
alla madre e prendendole le mani fra 
le sue, soggiunse : " Ti senti male, a 
non mi dici nulla I.-. Lascia dunque ohe 
io ti guardi in volto.,, „ 

E Adelina, con nna grazia incante­
vole, tirò da parte con le mani i bianchi 
ricci ohe ornavano la fronte della ma­
dre, la contemplò un istante con tenero 
afitettu, quindi tristamente riprese : " È 
vero, povera mamma ; pare ohe ti senta 
male ; ed io che non me n'era accorta,.. 
Dio I Dio I ma eoa' hai dunque ? , 

Ah si I la Bourgueil aoifciva in quel 
momento, non per un solo mal fisico, 
polche non ai sentiva peggio né meglio 
del eolito, ma soffriva crudelmente per 
avere, oou una menzogna, contristato il 
cuore di sua figlia. Però la Bourgueil, 
vergognosa di quella menzogna, e vo­
lendo nascondere l'umiliante rossore ohe 
per nn momento ne coloriva il dolce e 
pallido viso, abbracciò a lungo la fan­
ciulla, dicendogli: •• OhI rassicurati, cara 
mia, non è nulla... Provo soltanto un 
corto malessere.,. mal di nervi . . . ma 
passerà. 

— Lo dici per non affiiggetmi, " ri­
prese Adelina con i^nardo tristo e dub­
bioso, fissando nella madre i suoi grandi 
occhi pregni di lacrime ; , lo vedo pur 
troppo I 

fCtntinua). 
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N B. I normali biglietti di itndata-
ritorno rilasciati dalle stazioni suindi-
oate per S. Giorgio di Nogaro, nel giorno 
16 oorr , saranno vuluvoii por effettuare 
il viaggia di ritorno anche coi detti 
treni specldli. 

A cura del, Munioipio di Marano La 
gallare verr&àttivato nel predetto giorno 
un regolare servizio di vetture fra la 
stazione di S, G-iorgio di Nogaro ed il 
paese' di Marano. 

f l a g r a B' V r l c e n i i u o . Tlioor-
rendo domani, domenica, la sagra detta 
di S. Antonio, nell'osteria " Al Giardino , 
avrei luogo una grande festa da ballo 
con scelta orchestra. 

Il coudattore di?l ristorante sig. Fran­
cesco.; Anzil nulla trasoacerà per ne-
contentare i gentili avventori che lo 
otiorei^anno di loro presenza, essendo 
provvista di squisite cibarie e di eccel­
lenti viui. 

U M M I I I I m i l i t a r e . Ecoo il pro­
gramma dei pezzi musicali che verunno 
eseguiti domuut 15 giugno corr. dalle 
oro 7'/a fille 9 pom., in Piazza V. E. 
dalla Banda del 86 fanteria. 
1. Marcia « Cernaja » Tonizzo 
2. Atto III « Boccaccio » Suppè 
8. VaUKéì* « Sai Ronchi » lioggeru , 
4. Concèrto per clarino « Fa­

vorita » Basai 
5. PotPourry «L'Africana» Moyerbeor 
8. Galoppo • N, N. 

. C . u n a l s l l o d i E j c v n . 
Distretto di Udine 

Seduta dei giorni 9 a 13 giugno. 
Abili arruolati in I.a categoria N. 196 
Abili arriiolati in ll.a categoria „ 1 
Abili actlttólati in I ILa categoria , IBI 
Ju osservazione all' Ospitale „ 17 
Riformati „ 88 
Rimandati alia ventura Leva „ 69 
Cancellati „ 5 
Dilazionati » 9 
Renitenti „ 131 

Totale degli inscritti N. 687 

ClMb'lDMorlst lcOc Kcoo il pro­
gramma del trattenimento ohe il Club 
umoriatico dai & questa sera nelle proprie 
sale: 

Parte prima.. 
1. Donizotti " L' ora del ritrovo „ Ro­

manza por s')prano —Signor-ina Uinlià 
Nave, al piano signorina umilia Ra-
vaioli. 

2.Gerimelle " Varitizioni sull'Isabella 
d'Aragona del Maestro Pedrutti „ a 
quattro' mani — Sgnoriua Emilia 
liavaioli e sig V. Gemella. 

3. (^raga " Leggenda valacca „ per canto, 
violino e piano — Signorina Giulia 
Xave, conte Giuseppe Nuvolupi e si-
enoriua Emilia Ravaiuli, ' 

4. Wieniaswaki " Leggenda „ per vio­
lino — Sig. conte Nuvoloni, al piano 
sig. V.,Gonella. 

. iParte seconda. 
6. Serafini " Sempre uniti „ JVLiroia. 
6. Qounod " Piooolo pout-pourri nell'o­

pera Faust g Riduzione del maestro 
Marzuttini. . 

7. N. N. " Vaitzer , 
8. Marzuttini " Preludiò in la minore „ 

Tutta la parte seconda verri ese­
guita da. mandolinisti e chitarristi com­
ponenti i l . Club, diretti dal maestro 
Gio. Batta Marzuttini, 

i l E e r c u t o b o x z n l i . Oggi o'Aaul 
mercato nostro qualche animazione, si 
fauno prezzi da 4,30 a 4,50 ; una par­
tita a Mortegiiano venne pagata a 4.t)0. 

Eli ecco ora i prezzi delle altro città -. 
Cologna Veneta, da lire 4,42 a 3.76. 
Oderzo, gialli puro ed incrociati 

bianco-giallo lire 4.40, verdi giapponesi 
a lire 4.0U. 

Verona^ da lire 4.03, la media sali a 
liru i.i'i pei gialli, la media da lire 3 91 
a 3.97 pei giapponesi. 

Vicenza, gialli da lire 4.10 a 4,40, 
verdi da .3.80 a 3.60, incrociati gialli 
da 3,80 a 4 20, incrociati verdi da 3.40 
a 3.70. 

Bologna, sul mercato ; prezzo mas­
simo lire 4.40, minimo 3.2U, medio 4.05. 

Imola, prezzo massimo lire 4,35, mi­
nimo 3,35, medio 4,196. 

Forlì, prezzo massimo lire 4.45, mi­
nimo 2.60, medio 4.055. 

Santiiroangelo, prezzo mass, lire 4.16, 
minimo 3.50, medio 3.85. 

Cesena, prezza massimo lire 4.40, mi­
nimo 2.00, medio 3.964. 

Meldula, prezza massimo lire 4.60, 
minimo 2.60, medio 4.192. 

Faenza, prezzo massimo lire 4.40, 
minimo 3.00, medio 3.962. 

Modigliana, prezzo massimo lire 4.60, 
minimo 3.10, medio 3.090, 

Savignano, prezzo massima lire 4.20, 
minimo 3.15, medio 3.093. 

A r r e a t i . Dalle guardie di P. S. 
furono arrestati Dominissini Luigi fa­
legname da Udine per ubriachezza e 
Zanini Giovanni da Spilimbergo per 

auoanza di mezzi e^di reca^iiti. 

ttlnicrnslatnifìnto. L i vedova 
del oompianto sig. Caisaooo nob. Giu­
seppa vivamente commossa, ringrazia 
di cuore tutti quei pietoai che col loro 
intervento, o in (qualsiasi altro modo, 
resero più sulenni le onoranze i'iinabri 
del di Lei indimenticabile consorte, 

Prega di essere compatita sa in tanta 
jattnra fosse incorsa nelle inevitabili 
ommissioni. 

I l l l u f i t U s a n a . Non ii una malat­
tia propriamente detta, è una viziata 
costituzione per un predominio del ai-
stema linfatico, e per unaeccessiva ir­
ritabilità dai tessuti uonneUivali, I 
linfatici non possono quindi sostenere 
la lotta degli agenti morbosi, e se non 
oppongono :i questa alterazione eredi­
taria dell'organismo un potente rime­
dio, vengono prima u do ĵo colpiti da 
mol'.e infermità d'origino infettiva. L'a­
zione del depurativi sulle 'lostituziuui 
linfatiche agisce nel senso di uttivare 
l'energia degli organi sanguificatori 
dando iidito sul riassorbimento degli 
umori ohe possono oifrir terreno di col­
tura hi microrganismi. Lo Sciroppo 
Depurativo di Pariglina Composto del 
Dott. Giovani Mazzoliui di Roma è 
sovrano a tutti, basato com'i) su prin­
cipi attivi vegetali, di azione potente e 
rapida, L'esperienza di 30 unni ne ha 
estosa l'uso per tutto il mondo e ven­
ne premiato da tutto lo esposizioni 
comprese quelle di Colonia e la Mon­
diale di Parigi. 

Deposito unico in Udine presso la fiirmu-
cin di G. COMMliSSATTl - Voiiozin, fur-
mociil UOTNfi:n, nila Croco di Haìtii, far-
macia Reale ZAMPfROiNf — BeltuDo, fiirmacia 
l'OKCELLlNl — Trieste, farmacia VREH-
DINI, firmaciii PEROMTl. 

tf.-vMervMXioHI iiiefoikraluiclolae 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Ì.S a 9 0 oro 9 a. oro 3 p OFR 9 p. gior. I l 

• — ' • .i-^:=^J ^^ i l . j -. ; *? .= 

Bur. r id a 10 
alto.m Ua.lG 
liv. del more 747.0 74.-).8 7-16 0 717.0 
Umido, roliit 83 56 00 8;) 
Stufo d ciolo misto misto misto foisti) 
Acqun cad m SS.O 0.8 7..1 U.8 
S (direziono W 
• (val.kiljm 6 0 0 0 
lorra. csntig 131 18.1 13.1 U.l 

Tomperalum 1™?"™" ?^.l 
" ( minima 13.2 

Tempernlnra minimn nll'o|if:rtn H . 2 

T c I n j c m H i m a m e t e o r i c o . Dal 
l'ufficio centralo di Roma. Ricevuto alle 
ore 8 pom. del 13 ; 

Venti froboi intorno a ponente' oiolo 
sereno al Sud, vario con qualche tem­
porale altroe, mare agitato sulla costa 
tirrenica. 

MEMORIALE J E I PRIVATI 
M U N I C I P I O D I U D I N E 

AVVISO D'ASTA 
' Avviso d'asta ad unico incanto. 

Alle oro 14 ant. del giorno 30 giu­
gno 1890 in questo Ufficio Municipale, 
sotto la presidenza del Sindaco, si ad 
diverrà all'incanto per l'aggiudicazione 
definitiva dell'appalto della fornitura dei 
libri da scrivere e dogli oggetti di can­
celleria occorrenti a questo Municipio 
per gii alunni poveri delle scuole Comu­
nali nei cinque anni scolastici decorri-
bili co! p . V. 1890-91. e cid in base al 
capitolato 22 maggio 1890. 

L'asta sarà tenuta a schede segrete 
ai termini dell'art. ì*7 lett. a) del Re­
golamento 4 mag;{io 1885 n. 3074 sulla 
Conlabilità generalo dello Stato, du pre­
sentarsi all'asta, o da farsi pervenire 
in piego sigillato, al Sindaco per mezzo 
della posta, ovvero consegnandolo per­
sonalmente 0 facendolo consegnare a 
tulffi) il g orno ohe precede quello del­
l'asta, Ogni scheda dovrà essere estesa 
su carta bollata da L. 1.20 ed accom­
pagnata dal deposito di L. 300 a cau­
zione dell'ofterta e di altro L. 120, per 
scorta delle spese. 

Sono escluse offerte per persona da 
dichiarare e oosi ie coudlzionute o par­
ziali. 

La gara avrà luogo sui prezzi unitari 
indicati nel Capitolato d'appalto o l'of­
ferta del ribasso dovrà essere unica ed 
eguale sa tutti dotti prezzi, ed espressa 
in ragione percentuale, sènza- frazioni. 

L'appalto sarà aggiudicato definitiva­
mente sedata stanto colle norme stabi­
lite nell'art. 87 di detto Regolamento. 

Le coudizioni dell'appalto sono ispe-
ziouabili presso questo Ufficio Munici­
pale Sez. IV. 

I crediti dell'Impr.'sa saranno liqui­
dati in ogni trimestre e pagati nel mese 
successivo. * • 

L J spose d'asta e di contratto sta­
ranno a oariflo dell'aggiudicatario. 

Dui Muiiici pio di Udine 
li 1.S giugno 1800. 

Il Sindaco 
Elio Morpwgo 

N. ÌB379 Div. m. 

R. PREFETTURA DI UDINE 

In aegnitn a deliberazione 32 maggio 
p. p, della Giunta provinciale ammi­
nistrativa, a tuito il 10 luglio p. V. 6 
aperta il concorso al posto di levatrice 
condotta nel Comune di Meretto di 
Tomba alte soguenli condizioni : 

a) Stipendio annuo lire 400, paga­
bili a rate mensili posteoipate ; 

V} Obbligo della cura gratuita por i 
soli poveri. 

o) Residenza del capoluogo di Me­
retto, 

d) Obbligo alla levatrice di ossero 
provvista e dì ottemperare a quanto 
prescrive il regolamenta speciale con 
annesse Istsruzioni, approvato con R. 
decreto 23 febbraio 1890 N. 6378. 

_ e) Obbligo di assumere servizio entro 
la giorni dalla nonima. 

Le istanze in oarta bollata da cent. 
60, corredate dai titoli comprovanti l'a­
bilitazione all'esercizio deli'oatstrioia e 
gli eventuali servizi prestati, dovranno 
essere pre-iemate entro il termine sopra 
(l9.iata a questa Prefettura. 

Udine, li IO Giugno iHOO 
Il Preletto 

RITO 
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Rond. Italiana 6°/oBoil. 1 gonn. 1890 
» n 6"/. god. l l ag l . 1890 

Azioni Uanffit Nazionale 
, Banca Venata ox di iil. 
f, Banca di Crod. Von. nomin. 
, Societli Ven. Costr. numin 
„ OotoniUcio Yonoz. fino apr. 

Obbllg. l'rtistito di Ven(i2ia a premi 
a vista 
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Vienna -Trles. 
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IlOMA 13 
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R. I. B0[0 0. 
„ por fin. 

rt. Ital. Sdio 
Bfnica Rom, 
Banca Qon. 
Crod. Mob. 
A. Forr. Mor. 7,?0 
A. S. A. r i a 120.Ì 
A. S. Iminob. 5.1:1 
Parigi a 3 m. i)0 
Londra „ 2ft 

BKRLINO 13 
Mobil, IGO 
Austriacbo 
L imbardo I 
llend. Ital. I 

LONDRA 13 
InglOB. 97 
Itil.ano OS 

MlL, iN0 1,1 
Rond. r.. 97 

70.— 
18.. 

J5.-

85.-
60.. 
50,—j 

Bo!_ 

95--

50.-

60,-
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1/3 
I 

87,— 

23 
160 
110 

Banca Nazlonalo ti %. 
Banco di Napoli 6 »/„ — Intorossi su antici-

pasiono Rendita 5 o/o o titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto COLT, taflso 6 p, — °/„. 

B n r K e 

TORINO 13 
Rend e. 
Read, iiaa 
Az. F. Mcd. 6 

„ „ Mor. 7 
Ored, Mob, 0 
liiWA Naz. 1830 

„ Snluil. 84 
Credito Mor. 140 
Banco Scon. 
Banca Tibcr, 
Comp. Fond. 
Cassa sovv. 
0, V. 3, -'raij. 
„ 3 m. s. liond. 25 
Ban. Torino 505 

GENOVA 13 
Rond, óOfo I 
À,Ban,Naz, 1837 
Crod,M. ital. Gin 
?err. Murid. 

„ Modit. 
Navig, Oon. 
Banca Gon. 
RafBn. Zucc 
Sociale Von, 
Q, y, s. t'ran. 
, „ „ Lond. 

Qerm, 

90.—I Itond. fino 93 
:.'0.-j Mo(»'(orr. 690 
- . — Banca (3on. (109 
--.—; Lanif. Boss UlO 

^Cot. Cantoni 361 
——iNjlvig. Gen. 
- . - I l l l a f . Zocoh. 

Sovvenzioni 
Sue. Voneta 
Obbl. Marid. 316 
„miovo30[oS'J7 

Fran.avista 100 
Lond. a 3 m. 26 
Bn). a vista 124 

„ a 3 mesi — 
Moridionali — 

FIRENZE 13 
Uond. Ital. D8 
Can-b. L)nd. 25 

„ Francia 100 
A. Ferr. Mor. 7dl 

Mobiliare 3i7 
VIENNA 13 

Mob. ^05 

Lombardo 139 
AuBtriaolio 
B.inca Naz, 
Napol. d'oro 
C, su Parigi 
C. »u Lordta 117 
Rond. Aust. 89 
Zocch. imp. 

PAIliei 13 
Rond. F. 80|o 91 
R. 3 Oio por 9: 
Rond. 5 0[0 103 
Rond. ital. 97 
C. SII Londra 25 
Cons. inglese 97 
Obb. torr. it. 330 
Camb. ital. 
Roud. turca 19 
Ban, di Parigi 8-12 
Furr, tunis. 600 
Prestito egiz. 492 
rrc3. apag. est, 78 
Ban. discon, 62'ì 

„ ottomana 'U2 
Crod. tond. 1810 
Az. Silos 2369 

:i 
10.— 
67.— 
4B.— 
0.1.— 
18.— 
7lld 
60.— 
7/10 
t p 2 . — 
SO.— 
50,— 
18.— 
03 .— 
75.— 
18,— 

DISPACCI P.\RriOOL:\.RI 

PARIGI 13 
Chiusura della sera Ital. 0/.05 
M a r i ^ 1S41/J 

MILANO 13 
Eendita ital. 98.17 sórà 03.10 
Napoleoni d' oro 20.61 

VIENNA 18 
Rendita austriaca (carta) 89.95 

Id. Id. (arg.). 89.66 
, Id. W. (oro) 1«9.86 
Londra :n .72 Nap. 9.83 . 

P r o p r i e t à della t ipografia M. BARDIJSOO 

BujATTi ADBSSANDRO gerente respqns 

S P U M A N T E 
Deposito esclusivo per Udine e Pro­

vincia presso la Bottiglieria' CERIÀ 
Via Moroatoveoobio, Udine, 

IPREHI 
da l.ii'6 500.000 

250.000-50.000-50.000 
30.000, ecc. 

sorteggiati nolle estrazioni elio ebbero 
luogo nello scorso anno 1889 vennero 
(Miti vinti da Obbligazioni del frtr-
Htìta a l ' r c n t l I S c w i l a c q u n 
Ti» M i t s n facenti parti di g r u p p i 
<ÌM r i n q t i e . 

IL PREMIO DI LIRE 

250.000 
sorteggiato noli' ostraiiione 

venne puro vinto da una Obbligazioiio 
laconto parte di un K n i p i i » (In c l u -
qni» di propriotà dei signori Boltazzl 
0 Carlevaro in vico delia Paco K. 20 
rosso. Palazzo Reale, Genova. 

Ci6 dimostra ovidentomonte come iti 
gruppi d a d n i l l i K OI»illllKttii''i<>nl 
sia riservata la maggior probabilitA di 
conseguirò vincite importanti. 

Lo cinque Obbigazioni die compon­
gono ciascun groppo devono assoluta-
monte conseguire Cinque Vincilo che 
possono elevarsi n 

Lire 1,400,000 
Restano da sorteggiarsi 

moltissimi premi da 

Lire 400.000-300.000 
250.000 ~ 200.000 

50.000 - 30.000 - 20.000 
0 minori. 

Tutti i premi sono pogabili dalla Banca 
Nazionale nel Regno d'Italia. 

La vendita dolio Obbligazioni singole 
a L, I S i S W cadauna o doi gruppi da 
Cinque Obbligazioni a L. OSSiSO ò 
aperta presso la Hnnc;i Nazionale o presso 
i principali Bancliiori o Cambio Valuto 

U prossima Estrazioni) avrà 
luogo il 30 giugno corronle. 

Domandare sempre il programma det­
tagliato che viene distribuito ; $ r n t l 8 . 

. MODO 
fauri pod,& iTì'hli» ~ 1;«sa Mmgiili 

Vendita Ks-Seiiaa d'accio ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Horra." 

primaria Casa d'osportaziono 
di fja.nintili e genuioi Vini di 
fipagna 

IWaliiiKtr. • - ì»Ss»<ll<ip«i — ^ o p c s -

H S & O Z I O D ' O T T I C A 

6UG0310 UE LOIiyZI 
VIA MliKCA'rOVKCCIUO 

U D I N E 
Completo fìssortimonto di occhiali, strluf^i 

nasi, ogf^ettl ottici ed inoronti all' ottlciv 
d'ogni speciii. Doposito di termometri retti-
fìcnti 0 od uso medico ilelle piò recenti co-
stru'/ioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi ; eiiinpttiielli elettrici, tosti. Ilio (> 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu-
meiido anche la collocazione in opnr,-!. 

PREZZI MCÌDÌCISSIMI 

Nei medesimi articoli si ossame qualunioi-
riparatnra, 

A V V I S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame i n ­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

l l a i i ro I.iiSsi di .Luigi 

Udino — Via Danlolo Manin, 18. 

D E P O S I T O 

imm\ Di BiRRi 
A P I I K S d l I O I i r B 

mediante i.' aoldu oarbonioo servìbibt 
par 20 a 30 ettolitri. 

MACCHlNE"a POMPA 

Rabinetti per l'acquedotto 
a prezzi modioissimi. 

Si ricevono puro commissioni per 
(jualsitisi lavoro tanto in ottone obe in 
gliisa. 

Cbieilete Orali» Saggi ed Abbonatevi 
ai più sp lendid i e p id economici a;ioroali 

di moda 

che si s tampa s MILANO e la edizione 
frnncesQ in t i to la ta : 

Xj-tìu s.A.JsoaiT 
750,000 copie per ogni Numero 

in 14 lìngue 
U. HOEPLI, Editore in MILANO 

edizione comune L. S 
di lusso II. I O all'anno 

li UEI.LA rUBDLlCAZIONB: ME.NEIU 
KICCAURMTE ILLlIBiaATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Iiettnre in famiglia, diretta dal prof. B 

De Marchi e dalla signora À. vertna 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 61 pagine in 8 
L. 1 5 all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanotte dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti si ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
ulribuidcono gratis numeri di saggio. 

COiiLEASTEIPKRROmO 
Il sottoscritto da oltre trentaoioqna 

anni lavora l a i i n r n f f i l m l i l l col 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile delle aste in ferro vuoto avanti 

il contrappeso pel vento. I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 

per palazzi, per edifici pubblici : e 

sempre i parafulmini da lui collooati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura ò quelle a fuoco con oro fino. 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­

chiesta. Prezzi modicissimi. 

PianlB Giuseppa 

Fabbro Mooconioo, Via Viola 

FABBRICA B DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUIGI BAUCEIl^LA 
Udine • Via Troppo N. 4 - UdIns 

Sacchetti garza a cono — Buste con 

garza — Conetti di zinco e dì l a t t a — 

Arpe — Mortaini di poroellan'a — Teiai 

e cartoni garza per la conservazione 

del. seme — Termometri -"' Miorosoopì 

— Vetrini — Porta e copri oggetti, eoo 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Fritdi si ricevono escllifiivameiite presso l'Agenzia Frlndpale dì Pabblieità 
E. E, Oblieght Paìigl e Koma, e per l'interno pressò l'Ainmìnistraigione del nostro giornale. 

ffllRACOlOSA IRJEZION£ 
l a 

o Confetti Vegetali Costanzi 
Guariscono, rndiealmente come per incanto in 2 od al màssimo 3 

aiornì le ulceri in genero o le gonorree reconti e croniclio di uomo a da 
onna siano pure riiennte incurnliili. Sonano nitrosi a dati certi in SO o 

30 giorni i stringimenti uretrali i più inveterali senz'uso di Candelette, 
vincono ì. flussi .hiaqohì delio donno, segre^ouo Io arenello e tolgono i bru­
ciori urotrjli 'iticcome niirabilracnls diuritiei ed antiQoretici, — W Inie­
zione i inoltre itnparegctiabilo preservativa da ogni male contagioso, riu 
nondo l'inralllbìlita deÌPazione colla facilità sorprenUnte ncU'usarla, Gli 
affetti da mali cronici.cbe prenderanno {.Confetti unitamente all'uso del­
l' Inietione e calor<ì che si curano appena il malo si manifesta, giusta lo 
istruzione, ottengono la guarigione in 24 ore. 

ISITctto constatato da' una eccezionale colleziono di olire due mile^ air 
testati fra lettore o ringraziamenti di ammalati guariti e certificali di 
Meilici di tulli» l'Europa Centrale, attesi ali visibili in Parigi, Bonlevard 
Diderot,'3S presso l'autore prof. A. Costanzi, e garantito dallo stesso au­
tore agi' increduli col pagamento dopo In guarigione con trattative da 
convenirsi. 

Prezzo dell'Initziono L. a con siringa nuovo sistemo L. S .SO. 
Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anello il più delicato di chi non 

ama l'uso dell' Iniezione, scatola da 50, L. 3 , « 0 . — Tutto con detta­
gliatissima istruziono unita ad un estratto di 50 importanti attestati fra 
certilloati medi'i e lettere di ringraziamenti di ammalali guariti nell'anno 
1888. — Si trovano in tutto lo buono l'armacie e Drogherie dell'Universo. 

In UDINE presso la Farmacia AUGUSTO UOSBUO, alla « Fenico 
Risorta f che lio fu spedizione nel Regno mediante aumento di cent. 70 
por pacco postai,). . .. 

JACOPO GONANO 
C O S T I U I T T O R G ilIGCU/liVICO 

COUDVÌTOU DKIU 

mimi mmm i)i GHISA ED OFEICISA lECcwifiA 
- UDINE — 

voivnitiniA 
Tulli ~ Candelobri — Colonne 

— Bracoiiili — Ornali per .'in-
ghicre e cancelli — Padiglioni 
— Articjli da falibricati — Da 
giardino ~ Per l'agricoltura. 

Caldaie di ghisa da polcuta e d.i 
bucato — Piastre per cucino 
economiche — Pomelli fissi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorte tiinto in 
ghisti che in bronzo verso mo-
dfltli, disegni 0 indicazioni. 

O I ' V I C I N A 

Motori a vapore ed idraulici —• 
Caldaie n vapore — Triismis-
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino o da (insto 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e prezzi modici. 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GmOLAMO TOPPALOISII 

Unioo specialista delle tanto rinomate Gubane Cividalesi 

li'esperionza fatta ed il sistema di confeziono o cottura 
delle d u l i n i i i c , permettono al fabbricatore di garantirle 
mangiabili e buone per oltre un mese dalla loro abbricaziono ; 
purchò il poso dello medesimo non sia inferiore al mezzo cbìlo-
grainuia. Questo dolce però va riscaldato al momento di man 
giarlo. 

Avverte ohe ogni giorno iramaiicabilmeute una od anche più 
volte cucina lo suddette Q n b n n e , od ò perciò in grado di 
olTrirle quasi caldo u qualunque porsoua che ne facesse richie­
sta, Sogginge ciò per rassiciiniro la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cividaln molti si appropriano questa spociulità 
a danno del legittimo ed unico fabbricatore il quale por evi­
tare (Igni contraffazione voiido lo suddette A a b n u c , munite 
soBipro di etichetta-avviso a «lampa, consimile al presento por­
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce puro franco a ilomicilio in lutto il Regno ed a 
l'estero, verso il pugainento di L. 2.50, anche in francobolli, 
una scatola contenente N, 38 pezzi variati di dolci per uso 
caffo, caffo 0 latte o thè e putte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
è di «ttima qualitii e di propria specialitiì e si garantiscono (T 
buoni per molto tempo. a 

GIROLAMO TOFFALONl jl 

Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E R I 

Vm Savona 10 — MILANO — Via Savona 16 

Biuta air acqaa, Seltz e Soda 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigr. di Form-Soio l to . 
Il uou plus ultra dsi viooatitucnli del Sangue. 

Da prendersi prima de pasti ed all' ora del Vermut 

Vendesi tJai principali Fat-maaisli, Droghieri, Caffè 
e Liquoristi. 

Vendila all'ingrosso presso t UFFICIO CENTRALE 
del C I T T - r A H » ! ; * ' » d i B U K S C I A ed alla Far­
macia Giovanni Bottoni, in Brescia. 26 

ORARIO BEILA FERROVIA 
F a r t t s i t 

UÀ verna 
ora 1.16, u t . 

, •i.iO tsA. 
, 11.14 «nt/ 
. l.aopora 
., 6,B0 -

1.0!) 

al ito 
onnlbns 
'dirotto 
onnlbuR 
omnlbmi 
airolt» 

DA OUINB . 
or« 6.46 ant* 
I 7,30 ànt. 
, 10,86 mt, 
, 8,26 p. 
„ 8.18 11. 

ArrlTl 
t. VXNUU 

oro 6,10 u t 
, 0.U0 ani 
, a.CB p. 
„ o.ao p. 
, 10.80 p, 
. lO.lii p 

F»riente 
DÀ VtHEZIA 
oro 4.S6 ant. 

, 6.16 snt. 
, 10.60 ant. 
, 3,16 p. 
. fl.OB . 
. 10.10 , 

ilretto 
onsliit» 
omiiibi» 
ditata 

misto 
omnibus 

Arrivi 
•t. UDII» 

ore 7.4Ó u t 
, 10.06 >nt 
a 8.06 p. 
, 6.00 p. 
. 11,66 p, 
, 3.110 ar. 

oanlb. 
dltatto 
oanib. 
aanolb. 
dirotto 

DA nniHX 
ore 3,46 ant. 

, 7.61 snti 
» 11.10 , 
, 8.40 p. 
, 6,20 p. 

auto 
oanib. 
abito 
oauiib. 

DA uniKK 
oro B,— Mit, 

B 0.— ant. 
» ll.Srt , 
, 8.80 p. 
, V.B1 „ 

misto 

omnibus 

A PONTKBBA 
ore 8.60 snt. 

. 0.d9 aat. 
, 1.3S p. 
, 6.34 p, 
„ 7.06 p, 

A OORMONB 
ore 8.36 ant, 

S.80 u t . 
13.46 p, 
4.30 p. 
6 . - p. 

I.,A fUf lMa^A 
oro 0.30 ASt. 

, 3,34 p, 
» i-^t-
, 0,34 p. 

oanlb., 
diretto 
onfilb, 
oaulb. 
tUrttto 

A UDIN 
oro 9.16 

11.01 
6.06 
T.t7 
7.0I> 

DA C0SH0H9 

ora 10.30 snt. 
, 10,60 ant. 

3.46 p, 
, 7.10 p. 
.13,30 ant. 

I A ODIMI 

oanlb. Iota 10,67 u t 
oaeib. . , 13.86 p 
muto I , 4.30 p. 

onulbnl 1 , 7.46 p. 
a l i to ' l . 1.16 »a 

A arVIUALB 
oro e.̂ ll ant. 

0.81 • 
11.61 , 

3,68 p. 
8,03 . 

UÀ OIVIDALB 
oro 7.— ant. 

K O.tS , 
, 13.19 p. 
, .*.27p. 
!• 9,80 p. 

alito 

* 
omnibus 

A DDIKI 

oro 7.38 ant 
10.18 . 
13.60 p, 
4.61 p 
8,43 p. 

DA UDINE A PORTOOR. Il DArORToait. 

oro 7.48 ant. omnibus ore 9.47 ant. [oro G.43ant.} omnibus 
n 1.03 p. „ „ 8.86 p. { „ 1,33 p, | misto 
» 6,34 > misto „ 7.'J8 p. || „ 6.04 p. 

( i i l n c i a l o n a e — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,( 
Da Venezia arrivo 1.00 pom 

A UDIKK 

ore 8.66 ant, 
, 8.18 r 
» 7.16 p. 

ant. 0 7.42 

ORARIO DEI(]LA XRAMVIA A yAPOR.E 
UDINE-SAN DANIELE 

Partente 
DA fniNK 

ore 8.05 ant, 
> l l .OS > 
> 2,05 p. 
> C - > 

da Stazione 
ferroviaria 

id, 
id 

Arrivi 
A S. DANIELE 

oro 9.48 ant 
> 12,60 p. 
» 3.44 p. 
> 7.44 p. 

Portone 
DA S. DANIELE 

oro 7.— ant, 
10.40 > , 
1.45 p. 
5.41 » 

a Stazione 
ferroviaria 

id, 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

ore S.4S nnt. 
> 1 2 3 5 p. 
> 3.87 p. 
» 7.27 » 

, .IMPIEGHI' VACANTI 
Qwycrimdvi, Maiiintiiiill, Cosiiui«reinll e Privutl 

( l m p ! e > l i l v n e u n t l presso i vari Ministeri e le divease Ammiui-
slrózioni Jello'Stoto: Prefetture, Archivi, Biblioteche, Musei, Intendenze di 
Finanza, Dogano, Posto o Tolegrali, Fabbriche di Tobncci, Uffici del Regi­
stro, Arsenali,. Carceri, Minioro, Saline ecc. ecc. — C J n l t r r d e TitOKiitl 
in Università, Ucci, Istituti Tecnici, Ginnasi, Scuole Tecniche, d'Agricol­
tura o Forestali, ecc., ecc. — P o » » l v a c a n t i di Segretari, impie'giiti, 
guardie 0 bidelli comunali — I « i > C | t n a u ( i superiori e inferio-i, Medici-
condotti e levatrìiii — I n i p l e g l t i v a e a n t l presso la Iknca nazionnlo 
e succiirsuli; lìnóclii di Napoli e Sicilia e succursali;. Banche: Generale, 
Toscana, Romana ; Banche Popolari e Cooporativc della Penisola. — 

I iupICKl i I v a n n n d presso le Com|^agnie Ferroviarie, di Tramvie, di 
Omnibus e di Navigazione — I i n | t l e ) ; l i l v i k e n i i d , presso tutte le 
Compagnie di Assicurazione o l e p i ù f n i p i t r t m i l l D Ì i t e « o s n m e r -
o l n e i t t a l i a n e ( o l t r e SOÓO),occ',, ecc. — P o s t i v s e i t n t l di 
scritturali e commessi di studio presso. Avvocati, Notai, Ragionieri, c cc , 
ecc. — C o n t t o r v l a Banchi Lolle,. Privative Sali e Tabacchi, ccc. — 
C o n c o r d i a Borse di studio, Doti per maritaggi ecc., ecc. 

sono eistesaraente,,riportati dal 

GIORNALE DEGLI Ì M M G H Ì VAGANTI 
Periodico Settimanale In 4, 6 ed anche 8 pagine in gran (armato 

pubblicato esclusivamente nell' interesse degli aspiranti ad impieghi. 

I I d o m a l e d e g l i I m p i c c i l i v a e a u t l non mascherai do secondi 
fini, nò dipendendo da alcuna agenzia, non richiede da' suoi, associati 
mediazione di sorta pei posti- che potossero evontualmonte occupare. 
Col n i o r n a l c d e i t l l I m p l e s l i l v a c a n t i gli abbonati si mettono 
in diretto comunicaziono con le amministrazioni o ditte richiedenti impie­
gati. Oltre 2000 Case Commerciali fra le pili importanti d,' Italia essendosi 

-impegnate di coinunicnre al d l o m n l c d r j c l l I m p i c c i l i v a n e n t i 
tutte le domando del personale di cui bau bisogno (Procuratori, Commessi 
di studio, Viaggiatori, ecc.) è facile iminuginare la ricchezza delle sue in­
formazioni, per cui Ì3 reso indispensabile a (qualsiasi persona la (luale aspiri 
ad un impiego pubblico o privato o a migliorare la posizione che occupa. 
Nella speciale rubrica IJnwpleèkì a l l ' E a t é r o , compilata con lo spoglio 
dei giornali consimili stranieri, vengono annunziati tutti i concorei confa­
centi ad italiani. 

•.«RKzxi WABiaoivAMisair'iio 
IvALiAi Anno h. IO — Sem. L. O. j KN'fs i io : Anno L. I S - Sem. L. T. 

PREMI AGLI ASSOCIATI 
A^NVic. — V e n t l o l i i q i i u w l n i i i l Oi ainenn lettura (Roman?.!, rac­

conti, ecc., ecc.] di'cui si spedisce, a ricliitìstn il cntaiogo. 
SE-tiKMT»Ai.i. — U o d l c l v o l u m i come sopra, 

NB. Lu consogna di tutti i premi viene lìiroltuata all'ulto dall'ubbonaniento. 

editrice del 

o 

Spedire l'importo alia T l p a s r u i l i * i l i ldo M a n n à i a , 
Gl'ornate IÌKJU Impieghi rocaiiì!, Via Morsala, -1 — Milano. 

i IGIENE DELLA TESTA 
^ TONICO 
m E RlCOS'i'lTUENTK 

LA MIGUOlìE ACQUA 
per la testa per lo sviluppo dei Ca­

pelli. Prezzo della Bottiglia L. S preparato 
da X e n i p t frires Profumieri chimici, Galleria 

Principe di Napoli N. 5, N a p o l i . 3 

!iil v e n d o I n U d i n e da P. Minisini in fondo Morcatovec-
cliio, e dai Parrucchieri Lang e Del NogroVia Rialto N. 9, in 
l ' o r U e n o n o da G. Tomai Corso Vittorio Emanuele, od in 
tutta Italia dai principali Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti. 
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Presso, i priucipali • Cittolai;. 

EUREKA !! 
; > , 1 . ^ J . • . ' 

il migliore degTìnehio^ti^i 

NERO COPIITIVO U I-Uro 1.3.80 
«ERO risso ISUNUHEO » * ì>-

DtT{gtr4 Ordini e VagUa* 

A HUGHlNELJ-l^j^ FmEWZE-

/lt)i(ni('r! Catalogo OeiìtmU. 
vuJftA i kiì Seop.tù ai rtvindttp^t. 
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A T T O UFFICIALE 
Relaziono del Consiglio Superiore d'Industria e Com' 

mercio, sulla quale 8. E. IL MINISTRO con Dceriila 
30 Giugno 1887 conferiva al C a v . A . A n | t h | -
n e l l l la M e d a g l i a d ' O r o a l M e r i t o I n d a -
• t r l a l e e I i t r e M i l l e di premio. 

t A . A n s h I n e l I I , P l r e n a e . . . Onesta fabbrica 
propara varie qualità d'inchiostro,, lo più in voga sono 
il m e r o Oia«a ed il 3 l e r d e o p i a t l v o osati nello 
grandi Amministrazioni ecc. e smwciati in Ilalia'.d fuori. 
fj quella che ne proiiuco m a s i ^ i t e r q n a n t l t j i tra 
lo fabbriche italiano od ì auoi inchipsjtrjj spnp i •,<>Ii 
n a a l o n a l l che al dire stesso deirGcònómatoGóiierafo 
Ministro di A. 1. n C , possono sostituirò e o n i e q u a ' 
l l t& quelli ylntom; di Parigi e vendonsi a minor prei' 
zo L'uso del V o I o e l K i ' a f o - A n c l i l n e l l l 6 an 
dato sempre anméuiandó pel bnon mercato a cui il fab­
bricante è arrivato poterlo smerciare,..». 

piPiiuziOii MÈmm 
PEL 

VelocigrafoAngbìiiém 
LA. SOLA ECONOMICA ED INALTERABILE 

L. 6 la scatola di 1 kilogr. 

Deposito in UDINE preasô  il Negòzio di Carto­
lerà m ' A t t c o H A u n u i i c o i.> Uw-
catovecohio. 

e 
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E 
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Sta,bilìmento Chimico Industriale 
26 D E L 

caT-ÀlRGHINELLlFim 

Stiràtrìcl e Madri di FàMglia 
ADOPERATI!; IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMÀI 

K.'«l§iSJPEKAniLi: 

Doppio Amido Borace Banfi ( X°ALt ) 

Doppio Amiiio Borace Banfi ( Xti?^"" ) 

Doppio Amido Borace Banfi. ( t p ' i u t ) 
'Nessuno può usare del nome di A m i d o H o r n c e : L.a Ditta ^ • 

B A ^ V l agirà a termine di leggo contro tutti coloro che fabbricassero 
0 solo anelili vendessero .sotto il semplico nome di A m i d o a l I l ò -
r a e e , qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma. — C | a « r d a r « l 
d e i l l e d a n i i o i s e e la loul l I m l t n K l o u l e d o m a n d a r e Nsna-
p r c l a H A H t ; A OAI^IiO-

I t t ipor taBt te . — Il Dorano vi ù incorporata con altre sostanze in 
da non corroderò la biancheria, pur rendendola dura e lucidii. ' " -

I%'»*tro s p e o l a l o s e g r e t o d a n e a w n n a l t r o a u e o r a 
' t r o v a t o . 

Specialità del Premiato Stabilimento A . I I A N F I di Milano. 
Vcniiesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in cplonjali. 
Provate e domandate ai Droghieri la C i p r i a p r o f u m a t a ÙÀHIB')!, 

igienica rinfreecanle, garantita pura, L. 4 i! pacco grande, L. O.SO 
il piccolo. 14 

Tipografia MiBardusGÒ-Udiire 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampa ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, ^cùole, 
Amininistrazioni pubbliche e private. 

Clsocuzione aceuratii e ,ii,réuta di iultè 
le ordInà«ilanl . 

Prezzi '*'"' 
Tlilin», IgfiO..-. TIp,Mfeil!i) Bariustfn. 


